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Il presidente della Repubblica rassicura 
i membri del Consiglio superiore: 
«Difenderò la vostra autonomia e quella 
di tutti i magistrati italiani » 

Un intervento «a braccio» di 35 minuti 
«Totale fiducia» al vicepresidente 
Dimenticare polemiche e vecchie ferite 
Il discorso è piaciuto, reazioni positive 

Csm, Scalfaro cancella Tera-Cossiga 
«Interverrò solo se sarò invitato». Ampia delega a GaHoni 
Finita l'«era Cossiga» a Palazzo dei Marescialli. Parole 
semplici e rassicuranti de! nuovo presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro nel primo incontro 
con i trentadue membri del Csm. «Difenderò la vostra 
autonomia e quella di tutti i magistrati». Firmata la 
delega al vice presidente Galloni (le era stata tolta da 
Cossiga). Invito al Parlamento a prorogare i termini 
di custodia cautelare. Apprezzamenti positivi. 

ENRICO FICRRO 

giunto - e senza avere un col
lega con cui condividere un 
dubbio o una responsabilità». 
Ma la magistratura ha il dovere . 
di evitare le polemiche, di ab
bandonare faziosità e perdenti 
logiche di schieramento: «Un 
male incredibile, attraverso le 
cui ferite si inserisce il mondo 
politico, e chi ne paga le spese 

sono i giudici nella loro indi
pendenza, nel loro sacrosanto • 
diritto di essere autonoma», 

- Davanti ad un consiglio at
tento, partecipe ed emoziona
to quando il Presidente ha ri
cordato Bachelet (vittima del 
terorismo) e Falcone, l'ultima 
vittima di Cosa Nostra, Scalfaro 
ha parlato della crisi che inve

ste l'Italia. Della frattura tra isti
tuzioni e cittadini: «A Pater- . 
mop, ai funerali del giudice ; 

Falcone, di sua moglie e dei tre 
uomini di scorta, mi sono ac
corto che non basta un ap
plauso, non basta schiacciare 
un bottone perch6 si ricucia la 
fiducia». LI, di fronte a quelle 
cinque bare, ascoltando gli ap-

• 1 ROMA. L'era Cossiga è fi
nita anche a Palazzo dei Mare
scialli. U, in quella orrenda pa
lazzina che Mussolini costruì 
per ospitare i «grandi soldati» 
delle campagne fasciste, gli 
anni duri della guerra furibon
da mossa dal Quirinale alla 
magistratura sono ora solo un 
ricordo. A mettere la parola fi
ne e stato ièri, durante la sua 
prima visita al Csm, il Presiden
te della Repubblica Oscar Lui
gi Scalfaro. Come è nello stile 
dell'uomo, il Capo dello Stato 
ha usato parole semplici. Un , 
intervento a braccio, durato 35 
minuti, aperto con un invito 
fermo a bandire per sempre le 
polemiche e con l'esortazione 
all'unità, e chiuso con umanis
simo: ; «Signori,. la seduta e 
sciolta». •• -;•' J . V V 

- Nell'aula dedicata a Vittorio .; 
Bachelet, Scalfaro ha rassicu
rato i trentadue consiglieri de l ; 

Csm: «Difenderò la vostra auto- ; 
nomia e quella di tutti i magi
strati italiani. La mia disposni-
bilità e totale, ma parteciperò 
alle riunioni solo su vostra ri

chiesta E non interverrò mai 
"motu propno" nella attività 
del Consiglio». Impegni seven-
di un uomo, ha ricordato Gal
loni nel suo indirizzo di saluto, 
che fu artefice di quell'articolo 
104 della Costituzione che di
fende la libertà e l'autonomia 
della magistratura. Frasi coro
nate da un atto dovuto ma si
gnificativo: la firma della dele
ga al vicepresidente Giovanni 
Galloni, al quale Scalafroha 
espresso «totale fiducia». Quel
la delega che un altro Presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, revocò nel pe
riodo più duro di una contrap
posizione istituzionale insana-

> bile. ,.,<.•- . . . . ---.-•.* 
Polemiche e ferite vecchie, 

da dimenticare. Un ramoscello 
d'olivo che Scalfaro ha offerto 
da «presidente-magistrato», da ; 
uomo che ha «la toga attaccata 
all'anima». Ha ricordato il suo 
esordio in magistratura, in Sici
lia, il 20 ottobre 1942 («dopo 
Cristo», ha detto scherzando). , 
•So cosa vuol dire lavorare 
senza nulla e male - ha ag-

plausi che la gente rivolgeva a 
quegli eroi semplici, «ho rac
colto allarmanti segni di fati
ca». '- .. ••">:•;/ .•/:•••'.. • .•.•••' ' ••; 

Ricucire, ' quello che altri < 
hanno strappato. Ricondurre 
ad unità ciò che altri hanno 
pervicacemente diviso: Scalfa
ro chiude per sempre l'era 
Cossiga, pur senza nominare 
mai il suo predecessore. Ma 
nell'opera di riconquista della , 
fiducia della gente, sottolinea, 
un ruolo importante tocca alla 
magistratura. Di fronte al fero
ce ed esteso attacco della cri
minalità, bisogna ricostruire il : 
diritto-dovere alla certezza del
la pena: «Non c'è nulla in quel
lo che dico che deve esere ; 
condiviso, ma voglio essere ca
pito», ha premesso il Presiden
te: «Non si può pretendere che 
il cittadino capisca che chi è . 
stato condannato a dieci anni ' 
di prigione, in due gradi di giu
dìzio, da due collegi, possa 
continuare ad andare a pas- ; 
seggio, in attesa del giudizio 
della Cassazione». Una situa
zione intollerabile («cosi lo ; 

Stato si trasforma in un cola
brodo») , che ha indotto il Pre
sidente ad Invitare il Parlamen
to a stabilire con legge la pro
roga dei termini di custodia 
cautelare per alcuni reati gravi: : 

' «perché dopo una doverossa 
presunzione - di innocenza, ' 
credo proprio che dopo due 
gradi di giudizio non si possa 
non passare ad una presunzio-

Intervista ad ALESSANDRO PIZZORUSSO 

« due anni di irisulti 
una voce » 

«Non ci aspettavamo tanto. Per due anni ci avevano 
accusato di ogni perversità». Sono le prime impres
sioni sull'intervento del presidente Scalfaro al Csm, 
espresse da Alessandro Pizzorusso, consigliere laico 
designato dal Pds. Insomma, il ritomo alla normalità 
e al dialogo, dopo gli attacchi di Cossiga. Adesso, il 
Consiglio affronta il nodo della Superprocura. E «pro
cessa» certi giudici, ad Agrigento e a Trapani. 

FABIO INWINKL 

KM ROMA II Csm volta pagi
na. Dopo due anni di tempe
ste, all'insegna del «ciclone ì; 
Cossiga», rincontro con Oscar -
Luigi Scalfaro segna una svol- /.• 
ta nei rapporti tra Quirinale e • 
Palazzo dei Marescialli. Ce ne ,' 
parla il costituzionalista Ales- • 
sandro Pizzorusso. consigliere 
designato dal Pds. ^,T, -,.-. •-•!,.;, 

Professore, come valuta l'è-
*ordk> del presidente? . 

Francamente, non ci aspetta
vamo tanto. Per due anni sia

mo stati insultati accusati di 
ogni perversità Adesso, il n-
tomo alla normalità. Un inter
vento efficace, toni amichevo
li, fino al ricordo del suo pas
sato di magistrato. Un'eccel
lente impressione, per tutti. 

Avete avuto delle garan
zie... :•.•;.::•: ;;;... •,--...-.:• 

Scalfaro assicura che si muo
verà secondo Costituzione, 
sottolinea che lui e noi siamo 
sottoposti alle leggi. Ha confe
rito la delega al vicepresiden

te Galloni (delega che Cossi
ga aveva ritirato). ha promes
so che interverrà solo su no
stra richiesta, per risolvere 
contrasti. ;. ,4. , . .;.-.•• . . . . 

Ha preso posizione su qual
che punto di merito? 

Si e riferito alla presunzione 
d'innocenza, in termini tali da 
far considerare un ripensa
mento degli attuali livelli di . 
garantismo. Ma non e il Csm 
ad essere chiamato in causa, . 
la questione è del Parlamento. 

E la «grana» Superprocura? 

Mi è parso di cogliere una ve
lata allusione allorché ha det
to che le leggi vanno applica
te anche quando non piaccio
no. Siamo d'accordo, , -v 
• Martelli non c'era... 

Era stato invitato. Poi si è pre
ferito dare un carattere infor
malo all'incontro, senza ceri
moniale Il Guardasigilli inter
verrà oggi, al «plenum» su Pa-

. lermo 

Ma a che punto è la contro-
• versta saUa riapertura del 

termini? 
La legge non la consente, noi 
siamo espliciti su questo. La 
commissione direttivi l'ha già 
affermato, il «plenum» ò sulla 
stessa linea. E Scalfaro a dire 
che il Csm deve osservare la 
legge. Benissimo. La procedu
ra e aperta, it ministro non e 
intervenuto sulla richiesta di 
concerto. Attendiamo che 
Martelli si pronunci su Agosti
no Cordova, procuratore di 
Palmi. .••-.•".. \ , .v.,:•-..•., . 

E se Martelli si oppone? 
La commissione e il «plenum» 
si pronunceranno sulle altre 
ipotesi. Ci sono venti candida
ture. -• -.v-, . .•..Ì.--.-V,. ;-,-,•;-...• . 

/ Ma U governo punta su Pao
lo Borsellino. 0 no? 

Borsellino non figura tra i can- "• 
didati. Per prenderlo in consi- :• 
derazione bisognerà riaprire i 
termini dell'intera pratica. Oc
corre tener presente che sin 

ne di colpevolezza». •-. 
Uno Scalfaro che ha deciso 

di non tenersi nulla «nel goz-
•; zo», l'espressione si è fatta se

ria, addirittura cupa, quando 
ha ricordato che la magistratu
ra «se vjole tutelarsi il più pos
sibile, deve fare ordine in casa 
propria». Ha criticato aspra
mente la legge sulla carriera 
dei giudici, ha attaccato con 
asprezza faziosità e divisioni: 
«L'autonomia e l'indipenden
za della magistratura, punti in
toccabili, hanno un punto es
senziale di protezione: l'unità 
della magistratura». Questo 
non vuol dire la cancellzazio-
ne delle differenti posizioni 
(«sono il respiro della demo
crazia») , ma «se in un magi
strato si inserisce il germe della 
faziosità, allora non e più un 
magistrato». •;••;••%;<•••-,•-. •«*',. 

Un discorso che e piaciuto a 
quanti sedevano attorno gran
de tavolo ovale dell'aula Ba-

. chelet. Da Scalfaro il Csm, lo 
ha detto in modo chiaro Gallo
ni, si aspetta un'opera di me
diazione per i conflitti ancora 
aperti con il governo. «Si respi
ra un'aria nuova - ha com-
mentatoFranco Coccia, laico 
Pds - che ci porta fuori dai 

' tempi tempestosi che abbia-
. mo conosciuto e sofferto», Ap-
^ prezzamenti anche dal laico 
' Pio Marconi, e dal magistrato 

di Md Gennaro Marasca: «La 
necessità della difesa dell'au
tonomia e dell'indipendenza 
della magistratura in maniera 
veramente efficace mi pare un 
punto di forza enorme» 

qui ostava, nei suoi confronti, 
il recente trasferimento a Pa
lermo, in qualità di procurato
re aggiunto. .-','-.'••-_ . . : - - ; • ' 

• Oltre l'emergenza Palermo, ; 

avete altre scadenze? 
Il presidente della Repubblica 
ci ha invitato a far pulizia in : 
casa nostra. Tengo a precisa
re che il Consiglio in carica è 
molto impegnato su questo 
terreno Faccio un esempio 
Abbiamo deciso di recente il 
trasferimento d'ufficio de l . 

procuratore della Repubblica 
di Agrigento, Giuseppe Vaio
la. . . . ......... 

Per quali addebiti? " 
Scaricava il lavoro più perico
loso sui sostituti. Uno di loro 
era Rosario Livatino. Si veda 
in proposito il libro di Nando 
Dalla Chiesa. E adesso, abbia
mo all'esame la causa a cari- : 
co di Antonino Coci, procura
tore della Repubblica di Tra
pani C'è stato un rinvio, per
che il suo difensore Nitto Pai-

Alessandro Pizzorusso 
Sopra, Oscar Lutai Scalfaro 
durante il suo primo discorso 
al Consiglio superiore 
della Magistratura. 
alla sua sinistra 
il vicepresidente Giovanni Galloni 

ma si è recato in Russia a in
dagare sui ?. finanziamenti ' 
all'exPci. ,- *•.••.-.-:,-,.•.•..••'. 

Cosa ha combinato U dottor 
Cod? • 

Sostiene che a Trapani la de- • 
linquenza non è maggiore 
che altrove. E che la mafia of- ; 
Ire anche posti di lavoro. In 
ogni caso, a sentire Coci, solo '. 
i giudici siciliani possono -
comprendere il fenomeno. In- • 
fine, se la prende con i «prò- : 
fessionisti dell'antimafia»... ,^j: 

L'accusa che veniva mossa 
a , Falcone, al tempi del 
«pool». Soprattutto da parte : 

di alcuni del suol sostenlto- • 
ri«postmortem». •- . , , ; ... 

Infatti. Come si vede, l'organo , 
di autogoverno della magi- r 

stratura sa intervenire contro • 
chi non ottempera ai propri >' 
doveri. Credo che la presiden- ;-
za Scalfaro consentirà di su- -. 
pcrare difficoltà e contrasti -
degli ultimi tempi Noi siamo 
impegnati m questo senso 

Il consigliere socialista Petrono scatena le polemiche ed «elenca» i nemici di Falcone. Oggi in discussione il documento finale 

É^tn^ .^ :G^m «dilania» i magistrati 
La strage di Capaci e la mancata nomina a superpro-
curatore di Giovanni Falcone lacera e divide il Csm. Ie
ri a Palazzo dei Marescialli duro attacco dei consiglieri 
di area socialista: «Avete delegittimato Falcone». Mario 
Petrono: «Le colpe del Pei, di Orlando e di settori estre
misti della magistratura». Silvestri (laico Pds) : «Così si ' 
vuole dare un colpo alle regole».-Unanime la risposta 
dei consiglieri: «Non ci faremo intimidire». 

•* • ROMA, il tritolo che a Ca
paci ha massacrato Giovanni • 
Falcone, sua moglie e i tre . 
agenti di scorta, lacera anche il " 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura. Della tragedia del- ; 

l'A29 si è discusso al Csm, ed 6 '. 
subito svanito il clima di unità 
che in mattinata aveva creato il ' 
Presidente Scalfaro. Ad incari- -
carsi di riportare a Palazzo dei •' 
marescialli pericolosi venti di 
guerra il consigliere laico di ;,' 
nomina socialista Mario Parrò- ' 

no. Un intervento duro, il suo. 
polemico, «ispirato da rozzo e 
volyare stalinismo», ha com
mentato Franco Coccia (laico 
Pds), e che ha ricalcato acriti
camente gli attacchi al Csm di ; 

' Martelli < («avete delegittimalo 
, Falcone») dopo la morte del 

giudice siciliano. Petrono ha ri
cordato «la bocciatura» di Fal
cone a superprocuratore anti
malia. «Liquidato - ha detto -
perché ritenuto dalla commis
sione incarichi direttivi meno Giovanni Falcone 

indipendente rispetto al pro
curatore di Palmi, Agostino 
Cordova». Più vicino a! potere 
esecutivo per la sua funzione 
di direttore degli Affari penali 
del ministero di Grazia e Giù- : 
stizia. Un'accusa «infamante», 
«perche e proprio nella funzio
ne di superprocuratore, dise
gnata apposta per Falcone, . 
che la separatezza gioca a fa
vore della mafia». • 

Petrono 6 inarrestabile, ab
bandona la traccia dell'inter
vento del consigliere socialista 
Pio Marconi, che dopo la stra
ge dell'A29 aveva chiesto un 
dibattito al Csm, eche invitaal-
la moderazione e all'unità. 
Elenca i «nemici» di Falcone: il 
professor Pizzorusso, • altro 
consigliere di area Pds, che in 
un articolo sull'Unità, definito 
«splendido» dal verde Amatuc
ci, aveva spiegato I motivi della 
scelta di Cordova alla direzio
ne della superprocura antima
fia. Fa una singolare ricostru

zione dell'esperienza del pool 
antimafia di Palermo II Pei ten
tò di blandire Falcone, ma 
quando questi abbandonò la 
tesi del terzo livello della ma
fia, allora 11 giudice venne sot
toposto ad una raffica di attac
chi. Da parte «dell'antimafia 
parolaia ed inconcludente: 
settori del Pei, Leoluca Orlan
do Cascio, frange della polizia 
ispirate da Carmine Mancuso». 
Infamie, dice il consigliere del 
Csm ricordando una intervista 
di Orlando al nostro giornale, 
«che in un altro paese avrebbe 
fatto scattare le manette». Ep-
poi la «bocciatura» nella com
missione che doveva scegliere 
il superprocuratore antimafia, 
arrivata perche «nel Csm ha 
trovato spazio la menzogna». .: 

Un intervento che ha scate
nato una serie di reazioni e 
che ha impedito (il plenum lo 
farà questa mattina) l'appro
vazione di un documento fina
le. Falcone e stato ucciso, ha 

ncordato il laico Silvestri 
(Pds), perchó in Sicilia ormai 
c'è una parvenza di Stato: «Il si
stema di potere mafioso è cosi 
intrecciato con partiti ed istitu
zioni che un singolo magistra- , 
to onesto, capace, che com
batte con energia la mafia, vie- ; 
ne eliminato come un corpo 
estraneo». La morte del magi- '> 
strato siciliano e : le critiche •;' 
mosse dal ministro Martelli,' 
dal Presidente Cossiga, brucia- ,• 
no in modo forte sulla pelle dei ; 
consiglieri del Csm. «Tanti • 
piangono Falcone - ha detto • 
Silvestri - ma dobbiamo avere ? 
la forza di non dimenticarlo •: 
mai, anche quando il ricordo ;•' 
della sua morte non sarà più , 
utile per meschini fini politici», J: 
Oggi, aggiunge Franco Coccia, 
qualcuno vorrebbe rendere ;, 
onore a Falcone «liquidando le " 
norme del diritto», riaprendo i ' 
termini del concorso a super- '., 
procuratore. «Nel nome di 
Faslcone propongono illegali

tà. Non cederemo a ncatti mo
rali», e la conclusione di Silve-

> stn. Altrettanto fermo l'Inter-
••• vento del togato Gianfranco 

Viglietti, di Magistratura demo-
: cratoica. E uno dei tre consi

glieri che nel febbraio scorso 
votò a favore di Cordova: «Non 
mi sento tra quelli che non 
possono piangere Falcone, tra 
quelli che lo hanno delegitti
mato. Sono io a sentirmi tale 
dopo le parole di Cossiga e di 
Martelli». Il Csm rifiuta il «de
menziale, indegno, strumenta
le e assurdo» uso della morte 
di Falcone, dice il consigliere 
dei Movimenti riuniti Alfonso 
Amatucci. È durissimo, si rivol-, 
gè a Patrono chiedendosi se 
può ancora definirlo un colle
ga. Una brutta giornata per il 
Csm. «Falcone non sarebbe 
stato ' soddisfatto - dell'anda
mento di questo dibattito», è 
stata la considerazione amara ì 
di Emesto Statano, di Magistra-, 
tura indipendente. ;-^ QE.F. • 

Sandra, Gloria e Castone Mani par
tecipano al cocente dolore di Amai- ' 
do e Stefania Palmieri per la perdita ' 
dell'indimenticabile e amata 

TINA NOBILE ; 
Roma. 4 giugno 1992 .'..,;: ,; 

Sandra e Gastone Marri si uniscono 
al dolore del familiaridl 

TINA NOBILE 
Roma, 4 giugno 1992 . 

Gastone e Sandra Marri ricorden in
no sempre l'esemplo di 

TINA NOBILE 
nell'amicizia, nell'impegno politico ; 
e sindacale e verso il bello delta vita, 
Roma.4giugno 1992 »:.• ••-•' 

Elena. Corrado, Giulia, Antonella, 
Paola e Roberta Gloria sono vicini a 
Stefania e Arnaldo per la scomparsa 

di . ;. -„ ..,,... ,,.. -
TINA NOBILE 

Roma, 4 giugno 1992 . . - . . - . ' 

La Rsac-Cgll Nazionale con proten
do dolore annuncia la scomparsa 
della carissima compagna 

TINA NOBILE r -
appassionata dirigente nazionafe. 
Le compagne e i compagni avverto- ' 
no il vuoto incolmabile lasciato <la 
Tina. . v-r-:--. - , .-.-
Roma,"1 giugno 1992 v.V" • ''.'., " * ; 

Ricorre oggi il 15° anniversario della 
morte di 

ORONZO LUPERTO 
figura esemplare di cittadino, di co
munista, di organizzatore e difenso
re dei diritti del lavoratori. Con im- : 
mutato rimpianto lo ricordano la i 
moglie Pippi, i figli Cosimo, Antonio : 
e Maria, le nuore Giovanna e Anna. 
Per l'Unità, il giornale di cui lu ditfu- ', 
sore e sostenitore, sottoscrivono 
200.000 lire. 
Cannole. A giugno 1992 •*'" ' ;* f/i' ' 

In memoria di • 
ORONZO LUPERTO 

ne! 15° anniversario della scompar-
' sa, l'amico fraterno Donato C a r i » , 

ne sottoscrive un abbonamento se- , 
' mestrale all'Unita in favore di una ' 

Sezione del Pds del Basso Salento. 
- Lecce,4giugno 1992 .._,:».->.>.*,' • ",. 

A 18 anni dalla scomparsa della 
compagna . 

. MIRELLA EMISI 
la sorella la ricorda a quanti la co
nobbero e la stimarono e in sua me-

- moria sottoscrive 30.000 lire per t'U- ' 
nitù. •..-••!•-,.•., 

Roma, 4 giugno 1992 ; ; , , . . , u. 

Ad un anno dalla scomparsa del ca-

-"* MAURIZIO GATTI 
la moglie Bruna, la figlia Tiziana con 
Diego lo ricordano con immenso af
letto. .- >.' •- ...-v-:.-.'.^ ... • v • . . 
SestoS.Giovanni,4 giugno 1992 >•..•• 
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A R T I 
Alternative per la ricerca, 

•*fr la tecnol'jgia e l'innovazione 

RIUNIONE DEGL'ASSEMBLEA 
NAZIONALE DI ARTI 
Sabato 6 giugno 1992, ore 9.30 

. SalalCOS-# 
via Sirtori, 33 - Milano ' 

Tel. (02) 29522979 - 2049744 

"La questione morale 
dopo n'inchiesta • 

sulle tangenti: per > 
una radicale riforma 

nei partiti e nelle imprese" 

Presiede: 
Sergio Vacca 

Introduce: 
Andrea Margheri 
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La Commissione nazionale di garanzia è convo
cata a Roma presso la Direzione del Pds per 
martedì 9 giugno alle ore 9.30 con il seguente 
ordine del giorno: 

- Democrazia oggi e questione mora
le: compiti e funzioni delle Commis
sioni di garanzia e dei garanti. Relato
re Giuseppe Chiarante, presidente della Com
missione nazionale di garanzia >. , 

- Verifica dell'attuazione del codice di 
comportamento nella campagna 

, elettorale - ; 
- Varie i 
Il carattere Impegnativo delle questioni in discus
sione richiede da parto dei compagni presenza e 
puntualità. La riunione si concluderà in giornata. 

I 
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Sul prossimo numero: 
ECOTEST 

Un frigo per amico 
DIRITTI 

Tutto quello che non sapete 
del vostro fiume 

CONSUMI 
Aspettamelo gli esami: 

pillole per la memoria? 
sul numero 5 

sabato con r U n i t À 
l'Unità + Salvagente L. 2.000 


